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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi n° 204
70124 - B A R I
OGGETTO: organizzazione del sistema di diagnosi e cura del tumore alla mammella nell’ASL Lecce 
Il sottoscritto Consigliere Regionale Antonella Laricchia, componente del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, espone quanto segue,
Premesso che
· Nella Regione Puglia ogni anno si ammalano di tumore circa 20.000 persone, di cui circa il 45% donne e il 55% uomini (rispettivamente 9.000 e 11.000 casi);
· Nella popolazione femminile, il tumore della mammella è il tumore più frequente (29% del totale), seguito dal tumore del colon retto (13%), della tiroide (7%), corpo dell’utero (5%) e del polmone (4%): confrontando i dati pugliesi con quelli nazionali, si osserva che vi è una coincidenza di posizione e di valori nelle prime due patologie, mentre in Italia la terza posizione è occupata dal tumore del polmone (6%), seguito da tiroide e corpo dell’utero. L'assistenza educativa ha la finalità di favorire e sostenere l'autonomia del disabile, ai sensi degli artt. 12 e 13 della L. n. 104/92;
· Con deliberazione di Giunta regionale n. n. 221 del 23 febbraio 2017 è stato approvato il modello della Rete Oncologica Pugliese (R.O.P.), organizzazione e principi generali di funzionamento, ed è stato, altresì, recepito l’Accordo Stato - Regioni concernente il “Documento tecnico di indirizzo per ridurre il Burden del cancro - Anni 2014-2016” (Rep. n. 144/CSR del 30 ottobre 2014);
· è stata in particolare disposta l’attivazione di un Dipartimento per circa 1 milione di abitanti; conseguentemente è prevista la costituzione di dipartimenti interaziendali, sia di natura funzionale che strutturale: Dipartimento Integrato di Oncologia di Capitanata, con sede presso AOU Ospedali Riuniti di Foggia e comprendente anche la ASL di Foggia, la ASL BT e l’Ente Ecclesiastico Casa Sollievo della Sofferenza di San Giovanni Rotondo;  Dipartimento Integrato di Oncologia Barese, con sede presso IRCCS Oncologico Giovanni Paolo II di Bari e comprendente anche l’AOU Policlinico Consorziale di Bari, la ASL di Bari, l’IRCCS De Bellis di Castellana Grotte e l’Ente Ecclesiastico Miulli di Acquaviva delle Fonti; Dipartimento Integrato di Oncologia Jonico-Adriatico con sede presso Ospedale Moscati di Statte e comprendente anche la ASL di Taranto e la ASL di Brindisi;  Dipartimento Integrato di Oncologia Salentino con sede presso Ospedale Vito Fazzi di Lecce e comprendente, oltre la stessa ASL Lecce, anche l’Ente Ecclesiastico Card. Panico di Tricase; 
· Il Dipartimento si articola in Unità Oncologiche con il compito di erogare le prestazioni sanitarie, tenute in coordinamento organizzativo sul singolo caso dai Gruppi di Patologia Interdisciplinari, e in Centri di Orientamento Oncologico (COrO) con il compito di indirizzare e supportare l’integrazione dei percorsi del paziente oncologico, secondo le modalità operative del Care Management;
· Nel 2019 l’Asl Lecce ha avviato la riorganizzazione aziendale su base dipartimentale secondo il principio della “organizzazione di rete”  e nei primi giorni del 2020 ha predisposto il relativo prospetto organizzativo;
· In detto prospetto è assente una unità operativa specifica per il tumore alla mammella, malgrado, come innanzi esposto, costituisca la neoplasia più frequente tra le donne;
·  Detta circostanza incide negativamente sull’offerta di cura da parte della sanità pubblica, tanto più se si considera che della Rete Oncologica Pugliese per la provincia di Lecce fanno parte anche la Casa di Cura Città di Lecce Hospital e l’Ospedale Panico di Tricase, strutture private.
Tanto premesso, 
Interroga
la Giunta e l’assessore competente per sapere:
- se  ritenga che la scelta dell’Asl Lecce di non istituire una unità operativa specifica per la cura del tumore alla mammella garantisca un adeguato sistema di cure e consenta di limitare la mobilità passiva;
- nell’ipotesi di risposta negativa, se ritenga di invitare l’ASL Lecce ad istituire detta unità operativa.
Bari, 06/02/2020
I Consiglieri Regionali
Antonella Laricchia 
